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Approvvigionamento 
dei fattori produttivi  

F 
O 
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T 
O 
R 
E 

COSTO D’ACQUISTO 
DEI FATTORI PRODUTTIVI 

RICAVO DI FATTORE 
PRODUTTIVO OTTENUTO 

APPROVVIGIONAMENTO DEI FATTORI PRODUTTIVI 
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Costi d’acquisto dei 
fattori produttivi  

Ricavi di fattori  
produttivi ottenuti 

APPROVVIGIONAMENTO DEI FATTORI PRODUTTIVI 

VALUTAZIONE AL COSTO STORICO: 

Al fattore produttivo che entra attribuisco un 
valore pari a ciò di cui mi sono dovuto privare 
per ottenerlo (misurato dal costo di acquisto). 

Ne deriva che in questa fase costo e ricavo 
necessariamente si eguagliano 
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Consumo dei fattori produttivi 
e ottenimento dei prodotti  

COSTO DI UTILIZZO DEI  
FATTORI PRODUTTIVI 

RICAVO DEL  
PRODOTTO OTTENUTO  

CONSUMO DEI FATTORI PRODUTTIVI E OTTENIMENTO DEI PRODOTTI 
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SCHEMA DI CORRELAZIONE TRA COSTI, RICAVI E FASI DEL PROCESSO 

Costi d’acquisto dei 
fattori produttivi  

Ricavi di fattori  
produttivi ottenuti 

Costi di utilzzo dei 
fattori produttivi  
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COSTO CONSUMO DEI FATTORI PRODUTTIVI 

Ingressi Prelievi 

Ingressi 

Prelievi = (R.I. + Ingressi) – R.F. 

A) DIRETTA 

B) INDIRETTA 
MODALITA’ DI 

DETERMINAZIONE 
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DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA DIRETTA 

Ingressi Prelievi  

A) Rimanenza iniziale 
800  

grammi 

B) Acquisti Ingressi 

C) Consumo 

1.300  
grammi 

700  
grammi 

D) Rimanenza finale 

800 grammi + 
500 grammi = 

1.300 grammi - 

600 grammi = 

700 grammi   RF = (R.I. + Entrate) – Prelievi = 
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Costi di acquisto 
dei 

fattori produttivi  

Variazioni aumentative 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

Variazioni diminutive 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

CONSUMO DEI 
FATTORI PRODUTTIVI 

DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA DIRETTA 

La somma è uguale a zero 
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DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA INDIRETTA 

A) Rimanenza iniziale 
800  

grammi 

B) Acquisti Ingressi 

1.300  
grammi 

700  
grammi 

C) Rimanenza finale 

D) Consumo 

800 grammi + 
500 grammi = 

1.300 grammi - 

700 grammi = 

600 grammi   Prelievi = (R.I. + Entrate) – R.F. = 
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Consumo = (Rimanenza Iniziale + Acquisti) – Rimanenza Finale 

= Acquisti + (Rimanenza Iniziale – Rimanenza Finale) 

= Acquisti – (Rimanenza Finale – Rimanenza Iniziale) 

= Acquisti – Variazioni nelle rimanenze 

DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA INDIRETTA 
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Consumo = Acquisti  

– Variazioni aumentative nelle rimanenze 

+ Variazioni diminutive nelle rimanenze 

DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA INDIRETTA 

Se le rimanenze finali sono maggiori delle rimanenze iniziali 
vuol dire che una parte di ciò che è stato acquistato 
nell’esercizio non è stato consumato tant’è che si trova ora in 
magazzino: il costo consumo deve pertanto risultare minore 
del costo d’acquisto 

Se le rimanenze finali sono minori delle rimanenze iniziali vuol 
dire che nell’esercizio oltre a consumare tutto ciò che si è 
acquistato si è prelevata una quantità dalla rimanenza iniziale: 
il costo consumo deve pertanto risultare maggiore del costo 
d’acquisto 
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Costi d’acquisto  
dei 

fattori produttivi  

Variazioni aumentative 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

Variazioni diminutive 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

CONSUMO DEI 
FATTORI PRODUTTIVI 

DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA INDIRETTA 
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SCHEMA DI CORRELAZIONE TRA COSTI, RICAVI E FASI DEL PROCESSO 

Costi d’acquisto dei 
fattori produttivi  

Ricavi di fattori  
produttivi ottenuti 

Costi di utilzzo dei 
fattori produttivi  

Ricavi di prodotti  
ottenuti 

VALUTAZIONE AL COSTO STORICO: 

Al prodotto ottenuto attribuisco un valore pari 
alla somma dei fattori produttivi che ho dovuto 
consumare per ottenerlo (costo di produzione). 
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Commercializzazione 
dei prodotti  

C 
L 
I 
E 
N 
T 
E 

COSTO DEL  
PRODOTTO VENDUTO 

RICAVO DI VENDITA 

COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 



16 / 24 Prof. Bruno De Rosa 
CORRELAZIONE TRA COSTI, RICAVI E FASI DEL PROCESSO  

 
 

SCHEMA DI CORRELAZIONE TRA COSTI, RICAVI E FASI DEL PROCESSO 

Costi d’acquisto dei 
fattori produttivi  

Ricavi di fattori  
produttivi ottenuti 

Costi di utilzzo dei 
fattori produttivi  

Ricavi di prodotti  
ottenuti 

Costi dei 
prodotti venduti  
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COSTO DEI PRODOTTI VENDUTI 

Ingressi Prelievi 

Ingressi 

Prelievi = (R.I. + Ingressi) – R.F. 

A) DIRETTA 

B) INDIRETTA 
MODALITA’ DI 

DETERMINAZIONE 
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Ingressi Prelievi  

A) Rimanenza iniziale 
30  

unità 

B) Acquisti Ingressi 

C) Consumo 

230 
unità 

40  
unità 

D) Rimanenza finale 

30 unità + 
200 unità = 

230 unità - 

190 unità = 

40 unità   RF = (R.I. + Entrate) – Prelievi = 

COSTO DEI PRODOTTI VENDUTI PER VIA DIRETTA 
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Costi di acquisto 
dei 

fattori produttivi  

Variazioni aumentative 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

Variazioni diminutive 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

COSTO DEI 
PRODOTTI VENDUTI 

DETERMINAZIONE DEI CONSUMI PER VIA DIRETTA 

La somma è uguale a zero 

Variazioni aumentative 
nelle rimanenze di 

prodotti  

Variazioni diminutive 
nelle rimanenze di 

prodotti  

La somma è uguale a zero 
(se viene adottata la configurazione  

di costo completo) 
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DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL VENDUTO PER VIA INDIRETTA 

A) Rimanenza iniziale 
30  

unità 

B) Acquisti Ingressi 

230 
unità 

40  
unità 

C) Rimanenza finale 

D) Consumo 

30 unità + 
200 unità = 

230 unità - 

40 unità = 

190 unità   Prelievi = (R.I. + Entrate) – R.F. = 
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Costo del venduto = (Rimanenza Iniziale + Allestito) – Rimanenza Finale 

= Allestito + (Rimanenza Iniziale – Rimanenza Finale) 

= Allestito – (Rimanenza Finale – Rimanenza Iniziale) 

= Allestito – Variazioni nelle rimanenze 

DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL VENDUTO PER VIA INDIRETTA 
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Costo del venduto = Allestito   

– Variazioni aumentative nelle rimanenze 

+ Variazioni diminutive nelle rimanenze 

DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL VENDUTO PER VIA INDIRETTA 

Se le rimanenze finali di prodotto sono maggiori delle 
rimanenze iniziali vuol dire che una parte di ciò che è stato 
allestito nell’esercizio non è stato venduto, tant’è che si trova 
ora in magazzino: il costo del venduto deve pertanto risultare 
minore del costo del prodotto allestito 

Se le rimanenze finali di prodotto sono minori delle rimanenze 
iniziali vuol dire che nell’esercizio oltre a vendere tutto ciò che 
è stato allestito sono stati venduti dei prodotti che erano stati 
allestiti in periodi precedenti e che, pertanto, si trovano nella  
rimanenza iniziale: il costo del prodotto venduto deve pertanto 
risultare maggiore del costo del prodotto allestito nel periodo 
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Costi d’acquisto  
dei 

fattori produttivi  

Variazioni aumentative 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

Variazioni diminutive 
nelle rimanenze di 
fattori produttivi  

DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL VENDUTO PER VIA INDIRETTA 

Variazioni aumentative 
nelle rimanenze di 

prodotti  

Variazioni diminutive 
nelle rimanenze di 

prodotti 

COSTO DEI 
PRODOTTI VENDUTI 
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SCHEMA DI CORRELAZIONE TRA COSTI, RICAVI E FASI DEL PROCESSO 

Costi d’acquisto dei 
fattori produttivi  

Ricavi di fattori  
produttivi ottenuti 

Costi di utilzzo dei 
fattori produttivi  

Ricavi di prodotti  
ottenuti 

Costi dei 
prodotti venduti  

Ricavi di vendita 
di prodotti 


